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ciò della professionalità e del ruolo del per
sonale docente. Gli insegnanti devono es
sere considerati la prima e principale risor
sa del sistema istruzione, senza di che non 
sarebbe possibile ripensare la sua produtti
vità 

Il nlancio dell'istruzione si fonda infatti 
su un nuovo ruolo professionale e sociale 
degli insegnanti, sulla valorizzazione delle 
loro capacità, sull'individuazione di nuove 
figure professionali, sul riconoscimento for
male e sostanziale delle deciskmalità, delle 
responsabilità di cui i docenti, attraverso 
poteri reali dei loro organismi collegiali ol
tre che individualmente, sappiano farsi ca
rico nella gestione e nel funzionamento dei 
processi formativi e delle innovazioni. Au
tonomia e responsabilità, come cardini del
la professione; a cui devono concorrere: a) 
un'adeguata e rigorosa formazione iniziale 
(seguita da forme di reclutamento pari
menti adeguate), b) un'effettiva attività di 
qualificazione in servizio, con incentivi, 
corrispettivi di carriera e di tempo ricono
sciuto per la formazione. 
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L'idea della costituente riferita alla scuo
la e alla formazione appare doppiamente 
appropriata. 

Qui si avverte, innanzi tutto e con forza 
da anni, il bisogno di una costituente per la 
scuola e la formazione capace di chiamare 
a raccolta tutti coloro i quali pensano che 
questi settori abbiano bisogno di un «nuovo 
inizio, di un impegno politico di alto proti 
lo, analogo a quello profuso a suo tempo 
dai Costituenti repubblicani. 

Dobbiamo pensare ad una mobilitazio
ne riformatrice di tutti coloro i quali non 
hanno perso la speranza di cambiare, sia 
pure gradualmente, lo stato di «morta gora» 
a cui per troppi anni la scuola è stata con
dannata da governi; in particolare da quelli 
che si sono succeduti negli ultimi 15 anni. 

Una costituente per la scuola e la forma
zione che sappia mobilitare tutte le forze 
democratiche e riformatrici, ovunque collo
cate, può coincidere per un largo tratto di 
strada con le ragioni che motivano la costi

tuzione di una nuova formazione politica 
della sinistra in Italia. 

Quest'ultima non potrà non avere nella 
scuola e nell'istruzione due punti program
matici centrali e distintivi. Siamo di fronte 
alla possibilità quasi storica di liberare e 
mettere in campo quell'enorme patrimonio 
di energie intellettuali e morali rappresen
tato da insegnanti, da studenti e da quanti 
oggi operano in questi settori spesso in 
condizioni di subalternità alle logiche eco 
nomicistiche e/o burocratiche. 

Si tratta di un patrimonio inestimabile 
che esprime una oggettiva e forte domanda 
di rappresentanza politica insoddisfatta. Ed 
è già questa una grande sfida che deve im
pegnare una moderna forza politica della 
sinistra. 

Viviamo in un tempo in cui abbiamo bi
sogno, in tutti i settori, di competenze sem
pre più alte e sofisticate. Ma soprattutto nel
la nostra epoca abbiamo bisogno di indivi
dui sempre più colti, di persone integrali ed 
onnilaterali capaci di indirizzare l'uso di 
queste competenze verso fini di progresso 
nella giustìzia, di sviluppo e di civiltà. 

iMUMLE 
l'Unità 

Vacanze 
ilfcU'.hUTI 

RMM|1nQOMTOUnM IV 

Leningrado Mosca 
Patema 26-12 do Mtano te 2.06000». 27-12 da Domo t e 2.060.000; 
2M2do Bologna i n 1.690.000 
Durata: S giorni (7 noM) per «101 Inea. 8 giani (6 noti) per voi spedo-
I - Perniale completa - Cenone di Capodanno compresa 
ve* dì Inea da Mano e da Borna voi spedai da Bologna 

Leningrado Mosca Suzdal 
Partenza3ó dcembre da Mtano e da Bono con voi di meo 
Duolo. 6 atomi Pno«) 
Pensione completo • Cenone d Capodanno completo 
Quota hMduato d partecipazione t e 2090000 

Ctocoto Polare 
Partenza 26 dcembre do Mono e da Bomo eco voi d iieo 
rxrotallgjomKIOnollQ 
Pendone completa - Cenone d Capodanno compaio 
Quota MMduate d partecbazlone Ire 2490000 
•rvtafo- Remo o Mano, Mosca. Murrnurak, Petrezovods». leningro-
do, Mosco. Mano o Borro 

Partenza 27-12 da Mano e do (omo con voi •pedo! IWB/ 
r>»ctolgtart(7rioB0 
Mei io oornptoto- Cenone dCopouufiKjcorripieeD 
Quota MMduote d girtodaazionejtej 1.0»JOO 
Biierorlu Bomo o Mono.Atene. Monne. NoupBo. Olympia, 0et\ Ale* 
no. Mono o Bomo 

Marocco.TtwdtfcfJftlnytftol 
Partenza 2 » » do Mtano e do Bara cc*ivolipedciUn*V 
DurctaBgjornl-ttenrionecofnpIteo-CenorteCopodr^ 
Quota IfKfclduote dportectioilonelte 1750JOD 
iiioiuto, Bomo oMtqnaMowctoch, CoeJMdnpo, Bopot. Mefcne».fet. 
rvtoffohech. Mono o Bomo 

Tour del Perù 
Partenza 18 dcembre do Mtano e da Borna con voi d Inea rdm 
Durata: 17otoirl • ttattarntrto ol pernostamonta e prtno cotoztono e 
mezzo penarono (secondo quanta buscato ologramma doBoalolo) 
Quota MMduate d partedpaiJone t e 31990X109 
IWKto9omaoV»src,ktm*lar\\Mr&ai&.?vro,\<xtM.H+ 

CubaTouresoggiotroaVcwodero 
Partenza 27 dcembre (10 no» do Mano con voi spedai Airbus 300 
Cucono de Artadoo 
Atoorghl d primo categoria a varadoro pretto rhotel Sboney 
Pensione completa duante i tour, mezzo pensione a Manderò 
Quota ftzMduate d partecbazlone ire 2 700 000 
t*ejatoMtofig>><ona6uorrirìCtentgeoat 
no. Mono 

Soggiorni od HonunornH (funtelo) 
Partenze- dd 17 d 26-12 da Mtano e da Verona tre 395.000 
dal 26-12 d 2-1 da Mtano e do Bologna Ire 790 000 
dd 2S-12 d 4-1 gennaio da Roma ire 70SXtX 
dd 2 a^daMtano e da ttolognolrej340.000 
Hotel Medeeitjrioe - Ponttooo comptelu 
Cenone d Capodanno compreso - trasporlo voi spedai Unte/ 

Canarie. Soggiorno a Gran Canaria 
Partenze: 23-12 da Mono te 116M0& 26-12 da Mono te 1-42M00 
con voi spoetai Unrty 
Durata: 8 giorni-Mozzo penttone - Cerare olCopodonrn compreso 

HCcÉ^etacroctorasulNilo 
POrtonw. 26 dzCCfnbfi do Soma con voi d BFWQ + nrm 
Cuora » gtami - Quota d partecipazione t e 1A50000 
(tuputeiiieritodoMtorolre7njr»oo8otognol»100XTO 
Merano lata. Coirò. Una. Edu. &na Assuan. Cairo, torta 

Praga 
Pariertn 29 <lr*rrtoouMt»o e do Borna convolai Imo -
Punta 5 atomi (4noto 
Pentono cornatala - Cenone d Capodanno cornpreto 
Quota IndMdude d partectaoztone t e 1B90.000 

Partorito: 28 drcerribterJaMorioeda Borna con voi rjtieo 
D « r ^ g t o r t O n d r 0 _ _ ^ 
Fenttone rjcmptoto * Cenone d Capodanno cornpreto 
Quota M M w t o d panectoaztone te 1770000 

Parigi 
Partenza 27 dcembre da Barbano con beno cuccete 
durata 7 atomi (S ned) - Mezza penttone 
Quota d rntectoattone t e 680000 

Istanbul e Cappadoda 
Partenza 2r>12do Bergamo con voto spoetai rteotog 737/400 
Durala 0 stomi (7 noAt) • Pevvono coniptok) - C*9nowdiCQpodoTino 

Pqrleraa iOac«TtM(iòn^Oomxoccn^ipK^ Cubano d» 

Mnorario Mtano. Aranci Soniogo dt Cubò, tancoa. Guoraolawoco, 
Arano, Metano 

Quota IncMduale di patotipaztaw N1120A00 

CfncLConMlQ 
Portonio. 25 dfcwibfli do Bono con voi drafetWArClno 
Durata: 15 atomi - rViéon* ooaifàtàa-CtnormCopoaanpoconpL 

kkitratto. toma PtcNnci MOR 
Ptctitto, Mora 4 

StaN UnH cfÀfMricQ> NtMf Yofk Cly 
Portanza: 28 dctmtM do Mtano con voi di loto Ho 

Pojtans& dot 29 dfctifnbMt cf 6 Oinncncontan^ToBXttSctMvchPe^ 
Qir~̂ 8rfcfBl¥fcii>nlef rliwwli tjMiiliMt»» iJti •§>» TBOTCTO 
BBW^^^^dh* 4 * ^ ^ ^ ^ ^ t̂ ^É^KA *M fc*l^^^^KA 4̂  • • ^tMllt^ • MI ft ti ̂ M ^ I • • tfc ^ t l l l t 
•wlrPOw. vfI*n<A r\MimJ %M WmMJKO, UamMMMwM UWOKMCnA NKaQr 
oo, Mconte, C*jnovo ^ 
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Rifonnisli, 
non scxBdoli del profitto CLUB «IL PERISCOPIO», Verona 

La sinistra dei club ha considerato la pro
posta di Occhietto come un fatto di straordi
naria portata politica, culturale e sociale. 
Continua ancora oggi a pensare che sia in
dispensabile costruire un partito nuovo del
la sinistra che si ponga l'ambizione di cam
biare il modo di fare politica nel nostro pae
se e di porre le premesse per realizzare l'al
ternativa al sistema di potere democristia
no, attraverso una progressiva aggregazio
ne delle forze politiche, sociali e culturali 
disponibili a raccogliersi attorno ad una 
pioposta programmatica e organizzativa 
all'altezza degli scenari che la situazione 
intemazionale oggi propone. 

Perché la fase costituente non è allora 
decollata come ci si attendeva? Per una se
rie di motivi. Il primo e principale dei quali 
è che la proposta di Occhietto ha posto un 
forte problema di identità. È possibile per 
un partito, alla luce di quanto è successo 
nel corso degli anni e delle riflessioni crìti
che sviluppatesi in proposito, chiamarsi an
cora comunista e costruire attorno a questa 
identità un progetto politico credibile, ca
pace di modificare la realtà attuale? Questa 
è la domanda centrale. 

Una questione di identità con forte valore 
ideologico e simbolico non era pensabile 
potesse essere risolta facilmente. La sinistra 
dei club ha sottovalutato questo fatto e si è 
illusa che, posto il problema e deciso il per
corso, fosse possibile realizzarlo in tempi 
ragionevolmente brevi. Lo stesso Pei è stato 
profondamente segnato dalle reazioni in
teme e dalla piega che stavano prendendo 
gli avvenimenti Certo ci sono state poi cir
costanze di altro genere che hanno ritarda
to il processo, ma la questione centrale re
sta quella dell'identità comunista, questio
ne con la quale bisogna fare i conti. 

A fronte di questa situazione poco vale ri
petere che la maggioranza non ha avuto 
sufficiente spinta propositiva e troppe inde
cisioni e che il >no> ha troppo condizionato 
ogni proposta tentando continuamente di 
rimettere in discussione le decisioni con
gressuali. Il vero nodo non è stato sciolto e 
senza un forte elemento di discontinuità è 
impossibile costruire il nuovo. 

La questione dell'identità spiega anche 
perché verdi e cattolici, in primo luogo, non 
si sono resi disponibili nella misura attesa. 
Si tratta di soggetti in possesso di un forte ri
ferimento ideale che può essere messo in 
discussione solo a fronte di una proposta 
altrettanto alta nelle aspirazioni ideali e allo 
stesso tempo credibile sul piano program
matico. Non è un caso che i più disponibili 
verso la proposta di Occhietto siano stati 
quei settori della sinistra meno riferibili a ri
gide connotazioni ideologiche e da tempo, 
per percorsi diversi, impegnati in una fati
cosissima ricerca tesa a ricostruire le fila di 
un discorso nuovo della sinistra e di un mo
do diverso di fare politica. 

Resta intatta sul tappeto la proposta. Gli 
interlocutori sono oggi in una situazione di 
attesa. Spetta al Pei, a questo punto, dare 
una svolta definitiva al processo portandolo 
fino in fondo. Solo questo percorso può 
aprire veramente una fase costituente che 
oltre ai soggetti sopracitati apra le porte an
che per un discorso più concreto e appro
fondito con il Partito socialista che, per 
moltissime ragioni, è oggettivamente inte
ressato alle vicende delPartito comunista, 
come dimostra, ad esempio, -l'iniziativa di 
tForum92>. 

Questa è oggi la situazione. 
Porcile non è pensabile, come forse 

qualcuno, sbagliando, immaginava, fonda
re una nuova formazione politica della sini
stra prescindendo proprio dal partito che 

aveva fatto la proposta, bisogna avere ri
spetto e pazienza sufficienti per aspettare 
che il Pei risolva definitivamente una que
stione che, purtroppo, è diventata tutta in
tema, anche se, come è ovvio, ha pesanti ri
flessi su tutta la realtà politica e sociale del 
paese. In molti hanno capito questo ed è 
per questo che si sono posti in una situazio
ne di attesa. Questo non significa rinuncia
re o assumere un atteggiamento di sdegno
sa delusione. Tutt'altro! Restituire intatto il 
problema a chi ha la responsabilità e la 
possibilità di risolverlo è un atto di profon
do rispetto. Il giudizio critico sul percorso 
non offusca quello sulla proposta e sulle 
sue potenzialità. 

Nel concreto, prendiamo la formula che 
Bassolino sceglie per il nuovo partito: anta
gonista e riformatore. Questa formula sim
boleggia efficacemente il nodo da scioglie
re. Non si possono infatti mettere sullo stes
so piano le difficoltà delle socialdemocra
zie ad Ovest e le vicende dell'Est L'espe
rienza del socialismo reale e della sinistra 
europea sono fatti troppo importanti per 
essere trattati sommariamente. Il vero nodo 
non si affronta con la necessaria radicalità. 
Un vero programma fondamentale dovreb
be iniziare spiegando perché oggi non si ri
tiene più possibile indicare come percorri
bile una prospettiva che si rifaccia al comu
nismo e si continua con l'uso della parola 
•antagonista» a lasciare aperto il doppio si
gnificato di partito che genera conflitti e di 
partito che lotta per la fuoriuscita dal capi
talismo. Nel primo significato non c'è biso
gno di collegare a riformista il termine anta
gonista. Il riformismo si propone di cambia
re il mondo che conosce, non di negarlo in 
nome di una prospettiva futura che si im
magina possibile. 

Il riformismo, per essere veramente tale, 
deve essere fortemente conflittuale con 
l'ordine di cose esistente, sulla base del 
progetto che, una volta al governo, intende 
realizzare. Il conflitto è uno strumento della 
dialettica democratica e un mezzo per co
struire un altro ordine sociale; è inelimina
bile Non esiste un mondo senza conflitti. 
Un partito lifufiursUi deve quindi avere una 
proposta programmatica chiara da gestire 
quando è aj governo, e in base alta quale 
lottare quando è all'opposizione. 

Tutto ciò non significa affatto santificare 
l'esistente, arruolarsi nelle schiere dei sa
cerdoti del profitto, della centralità dell'im
presa, del mercato, ecc. È un modo questo 
piuttosto schematico p grossolano di argo
mentare. Moltissimi studiosi e la stessa sto
ria del socialismo europeo stanno a dimo
strare che riferirsi alla situazione che si co
nosce non significa etemizzarla. Del resto il 
capitalismo non è mai stato uguale a se 
stesso. Immaginarselo con i caratteri de
scritti da Marx significa fare un pessimo ser
vizio alla elaborazione e al contributo teori
co di quello che resta uno dei più grandi 
pensatori politici economici e sociali del 
nostro tempo. Serve quindi un grande co
raggio politico e culturale. Il percorso non 
può che essere lungo ed irto di difficoltà. La 
ricostmione di una identità per un partito 
che ha fatto di questa, della sua grande rap
presentatività fra la gente e della sua capa
cità di lotta le ragioni di esistenza è un pro
cesso doloroso e diffìcile che va rispettato 
e, se possibile, favorito in ogni maniera. Di
re questo con chiarezza significa tenere in 
grande considerazione l'apporto straordi
nario dato dai comunisti alla lotta per la de
mocrazia, per la affermazione dei diritti dei 
lavoratori e dei ceti sociali più deboli. Il 
grande patrimonio accumulato in tanti an
ni di storia va assolutamente salvato e spe
so sul piano politico e sociale. Ridefinire il 

nome e l'identità futura del partito non si
gnifica affatto mettere in discussione, o 
peggio negare, il ruolo storico e il contribu
to dato dal Pei alla storia d'Italia e del movi
mento operaio. Ma l'unico modo per non 
disperdere questo grande contributo non è 
arretrare di fronte alle possibili conseguen
ze dolorose di un processo, ma di portarlo 
a compimento con grande chiarezza 

In questo senso il problema della scissio
ne è mal posto. È ovvio che il Pei tenti di fa
re ogni sforzo per evitare che parti consi
stenti di esso si stacchino nel corso del pro
cesso. Ma la questione posta non è di quel
le che si risolvono con i bisticci di parole. È 
un problema di identità, prima ancora che 
di progetto politico. Per questo motivo per 
un verso la mancata scissione può essere 
un successo e per un altro una tragedia. Se, 
nell'intento di evitare la scissione, si rico
struisce una proposta di cui non sono chiari 
i termini ideali e politici perché non intro
duce una vera discontinuità con il passato, 
ci sono tutte le premesse perché questa si
tuazione confusa, prolungandosi, produca 
un processo di progressiva dispersione del 
grande patrimonio accumulato dal Pei. • -

La scissione quindi non è un obbiettivo 
per il quale lavorare, è, semplicemente, 
una prospettiva possibile che può realizzar
si in ragione di un processo. Ciò non signifi
ca affatto che, poi, eventuali formazioni 
della sinistra debbano sentirsi in lotta fero
ce l'una contro l'altra. Questa idea è il frutto 
del permanere di una concezione fonda
mentalista per cui ogni pezzo della sinistra 
si ritiene depositario della verità assoluta e 
antepone gli elementi di divisione a quelli 
di unità, favorendo in questo modo le forze 
conservatrici che sanno ben distinguere il 
principale dal secondario e considerare co
me fondanti le ragioni che permettono di 
mantenere una posizione di maggioranza. 
È sbagliato quindi, a nostro parere, attar
darsi a vedere, come nella vita di coppia (ci 
si perdoni il paragone') chi ha più torti o 
più ragioni. Si tratta semplicemente di capi
re se esistono le condizioni perché il sodali
zio continui. Cosi pure bisogna prendere 
atto che in tutti i maggiori partiti della sini
stra europea, attorno ad una ispirazione co
mune, esistono articolazioni di proposte e 
di pensiero spesso molto variegate. Il pro
blema è ridefinire la comune ragione dello 
stare assieme. 

È possibile aiutare questo percorso? A 
nostro parere si. In primo luogo evitando 
ipocrisie e frasi di circostanza, affrontando i 
problemi per quel che sono senza che dire 
una cosa significhi necessariamente demo
nizzare chi pensa il contrario. Serve grande 
cautela e grande rispetto. Le questioni sul 
tappeto sono di primaria importanza. Ciò 
non vuol dire però che bisogna nasconder
si la verità, o almeno ciò che si ritiene tale. 
A parere del Comitato provvisorio di coor
dinamento de II Periscopio oggi il modo mi
gliore per favorire lo sviiuppodi questo pro
cesso è non bruciare la giusta proposta del
la costituente, che potrà partire ed operare 
seriamente solo dopo il congresso. Oggi le 
scadenze sono troppo ravvicinate. Il Comi
tato centrale ha appena varato i documenti 
e il regolamento per il congresso di fine 
gennaio. E giusto e necessario oggi occu
parsi di questo, oltre che delle grandi que
stioni politiche e sociali che non possono 
attendere che il percorso sia compiuto. Co
me Periscopio, parteciperemo, se invitati, a 
tutte queste scadenze e ci proponiamo 
inoltre di realizzare in proprio, con i tempi 
necessari, alcune iniziative che riteniamo 
utili alla discussione in corso nel Pei e che 
interessano tutta la sinistra, oltre che le altre 
forze sociali. 
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